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PITTURA
CANADESE
Dall’accademismo parigino all’intenso e personale 
espressionismo di James Wilson Morrice

Nei primi tre quarti del secolo diciannove- 
simo Parte canadese aveva subito soprattutto 
l’influenza della pittura tedesca, inglese e 
americana. L’influenza francese era entra- 
ta in crisi, in Canada, con la Rivoluzione e 
le guerre napoleoniche, e la società franco- 
canadese, di stretta osservanza cattolica, era 
insensibile e ostile allé nuove voghe della 
Francia secolare, scaturite dagli sconvolgi- 
menti politici. Dopo il 1875, perd, fu per tut­
ti évidente che Parigi era diventata di nuo- 
vo la capitale dell’arte e molti student! ca- 
nadesi — soprattutto di ceppo inglese — co- 
minciarono ad affluirvi per studiare. Fu cosi 
che alia fine del diciannovesimo secolo, lo 
«Stile francese» dette una nuova impronta 
all’arte canadese.
William Brymner (1855-1925) fu uno dei pri­
mi canadesi a studiare sistematicamente a 
Parigi in quegli anni, e il suo capolavoro, 
«Una corona di fiori» (1884) riflette la com- 
posizione semplice e enfatica, un attento uso 
della luce, e il gusto del dettaglio ricco e delle 
tonalité sfumate che erano allora in voga in 
Francia. Come lui, altri giovani fecero te- 
soro dell’esperienza europea. Robert Harris 
(1849-1919) dopo aver studiato a Parigi, la- 
voro a Toronto dove le sue tecniche ebbero 
un grande impatto; dipinse per il governo fé­
dérale il monumentale «Padri della Confe- 
derazione» e si affermé soprattutto per sce­
ne intimiste traite dalla vita quotidiana co­
rne «Riunione del consiglio di scuola» e «Ar­
menia». Paul Peel (1860-1892) riportô da 
Parigi uno stile svelto e raffinato che forse 
è soprattutto messo in evidenza dal suo «Ba­
guante veneziana», esposto a Toronto nel 
1890, probabilmente il primo nudo ad esse- 
re mai mostrato in pubblico in Canada. 
George Reid (1860-1947) era ancora un gio- 
vane studente di Toronto quando Robert 
Harris applied in patria le tecniche appena 
apprese a parigi. Reid ne rimase molto im- 
pressionato e quando ebbe risparmiato ab- 
bastanza per pagarsi il viaggio si trasferi con 
la moglie a studiare in Francia. Al suo ri- 
torno opéré corne «Frutto proibito» ebbero 
subito un grande successo, grazie all’uso 
straordinario che egli seppe abilmente fare 
di luce ed ombra, il sen so drammatico della 
composizione e dell’ambientazione, l’accen-

to fortemente canadese. In seguito, Reid 
cadde sotto l’influenza degli impressionisti 
e nelle prime décadi del nuovo secolo dipin­
se una sérié molto popolare di tele vivaci e 
dal tocco leggero.
Anche un piccolo gruppo di pittori franco- 
canadesi, spesso sovvenzionati dalla Chiesa, 
si diresse a Parigi. Fra loro si distinse Marc- 
Aurèle de Foy Suzor-Coté (1869-1937), un 
ex cantante che a seguito di un’infezione al­
la gola, aveva abbandonato la carriera per 
dedicarsi alla pittura. Egli divenne presto l’a- 
nimatore del gruppo franco-canadese che si 
ritrovava al Café Fleuris di Parigi. Tutta la 
sua opera rimase influenzata dalla tradizio- 
ne accademica appresa in Francia.

Due indipendenti: intensità rurale e 
misticismo.

Mentre i pittori cittadini e alla moda si la- 
sciavano influenzare da Parigi, le ricche co- 
munità agricole che si erano sviluppate nel 
Quebec e nell’Ontario nella seconda metà 
dell’ottocento avevano dato i natali a due ot- 
timi pittori che rimasero fuori dalle corren- 
ti e dalle scuole piü in voga.
Homer Watson (1855-1936) era nato nelle 
campagne dell’Ontario e sebbene fosse sta­
te a Toronto e a New York era rimasto ini- 
zialmente un isolate. In tele quali «La stra- 
da in pietra» (1881) e «Prima del tempora­
le» (1887) egli esprime una percezione inten- 
sa e quasi mistica del paesaggio locale, con 
un senso drammatico della composizione e 
del colore. Dopo un viaggio a Londra nel 
1887, l'intensité drammatica della sua visio- 
ne individuate fu improvvisamente attenuata 
da una ricerca di valori piü puramente stili- 
stici: unité, respiro, ritmo, effetto. Il suo 
tratto alla Constable fu molto apprezzato dai 
collezionisti di Montreal e la sua reputazio- 
ne raggiunge l’apice nel 1899, anno in cui 
tenne una personate sia a Londra che a New 
York. Nel 1918, dopo la morte della moglie, 
attraversô un periodo di crisi e sviluppô uno 
stile piü ricercato, denunciando, negli ulti- 
mi quadri, un’ossessione per la qualité del 
colore.
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